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Al	personale	docente	ed	ATA	con	contratto	a	tempo	indeterminato	
	 	 Sede	

	
Al		D.S.G.A.	

	
Oggetto:	Graduatoria	interna	per	l’a.s.	2020/2021_	precisazioni.	
	
Ci	si	riporta	integralmente	alla	precedente	circolare	prot.n.1530	del	25		c.m.	e	si	precisa	quanto	segue:	
a)	 L’esistenza	 delle	 esigenze	 di	 famiglia	 di	 cui	 all’art.13	 co.1	 lett.IV)	 del	 vigente	 c.c.n.i.	 sulla	mobilità	 del	
personale	docente,	educativo	e	ata	(1),	che	danno	diritto	alla	esclusione	dalla	relativa	graduatoria	interna	di	
istituto,	 va	 comprovata	 con	 idonea	 documentazione,	 da	 far	 pervenire	 a	 questa	 scuola	 a	 	 mezzo	 mail	
all’indirizzo	baee070004@istruzione.it	entro	il	08.04.2020;	
(1)	[ART.	13	-	SISTEMA	DELLE	PRECEDENZE	ED	ESCLUSIONE	DALLA	GRADUATORIA	INTERNA	D'ISTITUTO	
V)	ASSISTENZA	AL	CONIUGE,	ED	AL	FIGLIO	CON	DISABILITA';	ASSISTENZA	DA	PARTE	DEL	FIGLIO	REFERENTE	
UNICO	AL	GENITORE	CON	DISABILITA';	ASSISTENZA	DA	PARTE	DI	CHI	ESERCITA	LA	TUTELA	LEGALE		
Nella	 I	 fase	 solo	 tra	 distretti	 diversi	 dello	 stesso	 comune	 e	 nella	 II	 e	 III	 fase	 dei	 trasferimenti	 viene	
riconosciuta,	in	base	all'art.	33	commi	5	e	7	della	L.	104/92,	richiamato	dall'art.	601	del	D.L.vo	n.297/94,	la	
precedenza	ai	genitori	anche	adottivi	del	disabile	 in	 situazione	di	gravità	o	a	chi,	 individuato	dall'autorità	
giudiziaria	competente,	esercita	legale	tutela	del	disabile	in	situazione	di	gravità.	
Qualora	entrambi	i	genitori	siano	impossibilitati	a	provvedere	all'assistenza	del	figlio	disabile	grave	perché	
totalmente	 inabili,	 viene	 riconosciuta	 la	 precedenza,	 alla	 stregua	 della	 scomparsa	 di	 entrambi	 i	 genitori,	
anche	ad	uno	dei	 fratelli	o	delle	 sorelle,	 in	grado	di	prestare	assistenza,	 conviventi	di	 soggetto	disabile	 in	
situazione	di	gravità	o	a	chi,	individuato	dall'autorità	giudiziaria	competente,	esercita	tale	tutela.	
Successivamente,	 viene	 riconosciuta	 la	 precedenza	 per	 l'assistenza	 al	 coniuge	 e,	 limitatamente	 ai	
trasferimenti	nella	I	fase	solo	tra	distretti	diversi	dello	stesso	comune	e	nella	II	fase	dei	trasferimenti,	al	solo	
figlio	individuato	come	referente	unico	che	presta	assistenza	al	genitore	disabile	in	situazione	di	gravità.	
In	 caso	 di	 figlio	 che	 assiste	 un	 genitore	 in	 qualità	 di	 referente	 unico,	 la	 precedenza	 viene	 riconosciuta	 in	
presenza	di	tutte	le	sottoelencate	condizioni:	
1.	documentata	impossibilità	del	coniuge	di	provvedere	all'assistenza	per	motivi	oggettivi;	
2.	documentata	impossibilità,	da	parte	di	ciascun	altro	figlio	di	effettuare	l'assistenza	al	genitore	disabile	in	
situazione	di	gravità	per	 ragioni	esclusivamente	oggettive,	 tali	da	non	consentire	 l'effettiva	assistenza	nel	
corso	 dell'anno	 scolastico.	 La	 documentazione	 rilasciata	 dagli	 altri	 figli	 non	 è	 necessaria	 laddove	 il	 figlio	
richiedente	 la	 precedenza	 in	 qualità	 di	 referente	 unico,	 sia	 anche	 l'unico	 figlio	 convivente	 con	 il	 genitore	
disabile.	 Tale	 situazione	 di	 convivenza	 deve	 essere	 documentata	 dall'interessato	 con	 dichiarazione	
personale	sotto	la	propria	responsabilità,	redatta	ai	sensi	delle	disposizioni	contenute	nel	D.P.R.	28.12.2000,	
n.	445	e	successive	modifiche	ed	integrazioni	.	
3.	essere	anche	l'unico	figlio	che	ha	chiesto	di	fruire	periodicamente	nell'anno	scolastico	in	cui	si	presenta	la	
domanda	 di	 mobilità,	 dei	 3	 giorni	 di	 permesso	 retribuito	 mensile	 per	 l'assistenza	 ovvero	 del	 congedo	
straordinario	ai	sensi	dell'art.	42	comma	5	del	D.L.vo	151/2001.	
Omissis	
2.	ESCLUSIONE	DALLA	GRADUATORIA	D'ISTITUTO	PER	L'INDIVIDUAZIONE	DEI	PERDENTI	
POSTO.	
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a)	 I	 docenti	 beneficiari	 delle	 precedenze	previste	ai	 punti	 I),	 III),	 IV)	 e	VII)	 di	 cui	 al	 comma	1	del	 presente	
articolo	 e	 riconosciute	 alle	 condizioni	 ivi	 indicate,	 non	 sono	 inseriti	 nella	 graduatoria	 d'istituto	 per	
l'identificazione	dei	perdenti	posto	da	trasferire	d'ufficio,	a	meno	che	la	contrazione	di	organico	non	sia	tale	
da	 rendere	 strettamente	 necessario	 il	 loro	 coinvolgimento	 (es.	 soppressione	 della	 scuola,	 ecc.).	 A	 tal	
proposito	si	precisa	che:	
a)l'esclusione	dalla	graduatoria	interna	per	i	beneficiari	della	precedenza	di	cui	al	punto	IV	si	applica	solo	se	
si	è	titolari	in	una	scuola	ubicata	nella	stessa	provincia	del	domicilio	dell'assistito.	
b)qualora	 la	 scuola	 di	 titolarità	 sia	 in	 comune	 diverso	 o	 distretto	 sub	 comunale	 diverso	 da	 quello	
dell'assistito,	l'esclusione	dalla	graduatoria	interna	per	l'individuazione	del	perdente	posto	si	applica	solo	a	
condizione	 che	 sia	 stata	 presentata,	 per	 l'anno	 scolastico	 di	 riferimento,	 domanda	 volontaria	 di	
trasferimento	 alle	 stesse	 condizioni	 di	 cui	 al	 punto	 IV	 (Tale	 situazione	 deve	 essere	 documentata	
dall'interessato	 con	 dichiarazione	 personale	 sotto	 la	 propria	 responsabilità,	 redatta	 ai	 sensi	 delle	
disposizioni	contenute	nel	D.P.R.	28.12.2000,	n.	445	e	successive	modifiche	ed	integrazioni).	
Quanto	 sopra	 non	 si	 applica	 qualora	 la	 scuola	 di	 titolarità	 comprenda	 sedi/plessi,	 ubicate	 nel	 comune	 o	
distretto	sub	comunale	del	domicilio	del	familiare	assistito.	
L'esclusione	di	cui	al	punto	IV)	in	caso	di	assistenza	al	coniuge	o	ai	figli	con	disabilità	si	applica	anche	in	caso	
di	 patologie	 modificabili	 nel	 tempo	 (certificazione	 di	 disabilità	 "rivedibile")	 purché	 la	 durata	 del	
riconoscimento	superi	il	termine	di	scadenza	per	la	presentazione	delle	domande	di	mobilità	volontaria.].	
	
b)	il	personale	che	abbia	acquisito	ulteriori	titoli	culturali	valutabili	rispetto	al	precedente	anno	scolastico,	
dovrà	allegare	idonea	documentazione,	certificando	la	conformità	degli	stessi	agli	originali	in	proprio	
possesso	con	dichiarazione	personale	sotto	la	propria	responsabilità,	redatta	ai	sensi	delle	disposizioni	
contenute	nel	D.P.R.	28.12.2000,	n.	445 e	succ.,  pena	la	mancata	valutazione	degli	stessi.	
Si	 ricorda	 la	 responsabilità	 civile	e	penale	derivante	da	 false	o	mendaci	dichiarazioni,	 ai	 sensi	dell’art.	 46	
DPR	445/00	e	s.m.	e	i.	
Per	qualsiasi	chiarimento	e/o	 informazione	è	possibile	 rivolgersi	all’	Ass.	Amm.	Anna	Maria	D’Addato,	via	
mail	dalle	ore	08,00	alle	ore	14,00	dal	Lunedì	al	Venerdì.	
	

Il	Dirigente	Scolastico	
Prof.ssa	Maura	Iannelli	

Firma	autografa	omessa	ai	sensi	dell’art.	3	d.lgs.n.39/1993	


